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Roma 31 Ottobre 

Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

PER nOJIA li LE PltOUXClE KOMANE 

In virtù dei poteri a Ini conferiti col Regio De­
creto 9 Ottobro 1870, N. 5900. 

Visto 1' articolo 14 del R. Decreto 13. Ottobre 
1870. N. 5920; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenenza 
per le Finanze; 

Udito ^Consiglio di Luogotenenza, 
Decreta 

È mantenuto in Roma e nelle provincie romane 
a tutto il 31 Dicembre 1870 il corso legale dei co­
lonnati e mezzi colonnati (piastre) di Spagna al prez­
zo di lire cinque e centesimi venti per ogni colon­
nato. 

Il Consigliere di Luogotonenza per lo Finanze è 
incaricato dell' esecuzione del presento decreto. 

Dato a Roma il 30 Ottobre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 

Parte non Officiale 
Riceviamo dalla Boema Giunta Municipale di 

Roma il presente specchio che rappresenta il numero 
degli elettori iscritti ne' vari Rioni di questa città, 

Viste le liste Elettorali amministrative dei quat-
tjrdici Rioni; 

Visto i Ruoli della Dativa reale, e della Tassa 
di esercizio; 

Visto l'Art. 4. del R. Decreto 15. Ottobre 1870, 
che modifica 1' Art. 238, della legge Comunale 20, 
Marzo 18(15, Alleg. A; 

Visti gli Art. 28, 29, e 30. della logge Comu­
nale o Provinciale del 20, Marzo 1865; 

Visto il R. Decreto del 25, Ottobro 1870; 
Viste le istruzioni contenute nelle Circolari del 

Consiglio di Luogotenenza per l'Interno del giorno 
20, e 21, corrente, 

Delibera 
Le Liste suddette sono approvate come appresso: 
Rione Monti Elettori N. 035 

Trevi > » 819 
Colonna » » 836 
Campomarzo » » 1340 
Ponto » » 058 
S. Eustachio » » 529 
Redola » » 470 
Parione » » 504 
Pigna » » 426 
Campitelli » » 337 
S. Angelo » » 390 
Ripa » » 83 
Trastevere » » 402 
Boi go > » 202 
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Totale 7721 

Le liste medesime saranno pubblicate nei giorni 
31. del Mese di Ottobre, e 1. del prossimo Novem­
bre nel Vestibolo del Palazzo dei Conservatori, per­
chè ciascun Cittadino possa pi eliderne cognizione, e 
presentare i suoi reclami alla Luogotenenza. 

Dal Campidoglio il 30. Ottobre 1870. 
La Giunta Comunale 

Firmati Fr. Pallavicini 
Augusto luppoli 
A Bompiani 
V. Tittoni 
P. Deangelis 
Guidulfi di Carpegna 
P. Del Di ago 
F. Giispigni 

Ieri alle oio 3 poni, ebbe luogo il trasporto del­
la salma di Andrea Ripa Capitano del 12° battaglione 
Bersaglieri, morto nell' Ospedale di S Spirito nel po­
meriggio del 29 in seguito a ferite riportalo sotto la 
breccia di Roma. 

Le Rappresentanze di tutti i Corpi, di tutti i 
circoli de'Rioni, lo Autorità civili e militari, ed im­
mensa folla di popolo con bandiere accompagnavano 
il funebre convoglio, e rendevano in tal guisa l'ul­
timo tributo di affetto a chi gloriosamento morì mar­
tire della patria. 

Atti Ufficiali «lei Megli» 
La Gazzella Vociale del 30 corrente con­

tiene : 
1. Un ! . decido del 29 settembre, con il qua­

le è istituito presso il gal inetto di chimica farma­
ceutica della lì. Univoisità di Napoli l'ufficio di pre-
paratoie con l'annuo stipendio di lire novecento. 

2. Disposizioni fatte nel peuonale dell' ordine 
giudiziario. 

3. La lettela del presidente del Consiglio supe­
riore per l'istruziono tecnica a S. E. il ministro d'a­
gricoltura, industria 0 commercio, con cui accompa­
gna la relaziono del presidente della Giunta celite­
lo per gli esami di licenza nell'anno scolastico 1869-70. 

Woti&ie Italiane 
Abbiamo dall'Opinions d'oggi le seguenti im­

portanti notizie : 
Siamo informati che il Consiglio dei ministri ha 

deliberato lo scioglimento della Camera 0 la convo­
cazione dei collegi elettorali pel '20 novembre. 

Il decreto dello scioglimento 0 della convocazio­
ne sarà promulgato giovedì prossimo, 3 novembre. 

— Non tutto le grandi potenze hanno di già 
manifestata la loro opinione intorno alla candidatura 
del prìncipe Amedeo, duca d' Aosta, al trono di Spa­
gna. Però da ninna parte furono mosse al governo 
di Madrid difficoltà nò obbiezioni contro di essa. 

Il governo italiano si tioiio dal canto suo, in 
grande riserva, lasciando cho 1' Europa e la Spagna 
esprimano il loro giudizio ed accordino la loro ade­
sione alla proposta candidatura. 

— L' 011. Sella è partito questa sera, 29, col 
convoglio delle oro 10 40 per Biella. 

Domani col convoglio delle ore 5 pom. parte per 
Casale 1' on. Lanza. 

Essi saranno di ritorno mercoledì. 
Anche 1' on. Castagnola sarà a Firenze fra qual­

che giorno. 
— L' 011. presidente del Consiglio parte solo do­

mani per Casale. 
— Il Corriere Mercantile del 29 dice : 
Il 24 ed il 25 corrente, fra Una aurora boreale 

0 1' altra, non fu possibile trasmettere di-pacci da 
Genova a Milano ed a Torino. I fili telegrafici, seb­
bene non si trovassero a contatto con la pila, man­
davano bellissime scintille. 

— Dalla Nazione: 
Abbiamo ragione di credere che la nota dal no­

stro Governo diretta alle potenze, intorno alle cose 
di Roma, richiami la loro attenzione sulle concessio­
ni fatte al Pontefice, mediante il decreto del 9 otto­
bre e i decreti successivi relativi alla stampa. Copia 
di tali decreti è trasmessa, so le nostre informazioni 
sono esatto, alle Potenze : ed è con ampi commenti, 
dimostrato che quei decreti assicurano la più larga 
libertà al S. Padre per l'esercizio della sua spiritua­
le potestà. 

Pare cho a questo documento debba succederne 
un altro, nel quale si spiegherebbero anche più par­
ticolarmente gì' intendimenti del Governo, per quan­
to riguarda le relazioni fra la Chiesa e lo Stato. 

— La Direzione generale delle poste comunica 
alla Gazzella Ufficia'e lo specchietto degli ultimi 
arrivi a Londra dello Valigie indiano. 

La valigia supplementare ( via di Brindisi ) ai-
ii\ò pel Monconisio a Londn anticipando sulla vali­
gia principato (\ia di Marsiglia) ore 36, 20 nella 
penultimi settimana d'auoslo; ore 38, 49nell'ultima 
settimana di agosto; ore 21. 55 nella prima ed ora 
25, 12 nella seconda sottimana di settembre. Nella 
terza settimana di settembre la valigia principale 
( via di Marsiglia ) anticipò di ore 46, 5 sulla sup­
plementare (\ia di Brindisi); ma si nota ohe la 
valigia spedita da Blindisi li 14 settembre alle oro 
G. 30 antimeridiane arrivò a Snsa la mattina del 15 
alle ore (j, 35 donde pprlì allo 7, 17. Perciò il ri­
tardo di 5 giorni dalla medesima subito all'arrivo a 
Londra si fu nel transito del territorio francese, 

La valigia supplementare ( via di Brindisi), pas­
sata l'ultima settimana di settembre e le prime duo 
settimane di ottobre pel Brennero, giunse a Londra 
in anticipazione su quolla principale (via di Marsi­
glia) di oro 11, 31 nel primo viaggio; 26, 3 nel se­
condo; 21, 7 nel teizo. 

— Dalla Gazzella di Mantova del 29 : 
I prigionieri pontifici che erano in Mantova, in 

gran parto furono mandati alle case loro, circa un 
duecento furono incorporati dietro loro domanda nel 
regio esercito, quelli che avevano obblighi di leva 
furono mandati ai respettivi corpi, per cui in oggi 
non ne rimangono che pochissimi che vengono an­
ch'essi man mauo mandati alle case loro 0 ai corpi 
cui sono assegnati. 

— Togliamo (WV Italia Nuova di Firenze: 
Allo ore 7, 25 di questa sera, 30 corrente, si 

sono sentite due leggiere scosse di terremoto ondu­
latorio. 



— Dalla Gazzetta del Popolo di ì irenze : 
Il Ministero dell'Interno ha diretto ieri ai Pre­

fetti del Meglio il seguente telegramma: 
29 ottobre 1870. 

Con odiamo Decreto da pubblicarsi nella Gaz-
sella Vinciate e stato vietato in modo assoluto l'in­
troduzione ini Regno del bostiame proveniente dalla 
Francia. Si notifica per norma e immediata esecu­
zione. 

Firmato — Cavallini. 
— Dalla Gazzetta Piemontese: 
Il duca d'Aosta parti stamane per Firenze con 

convoglio speciale. 
— Il corniti. Michelangelo Castelli è stato no­

minato primo segretario del Gran Magistero dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, e della Gonna d'Italia. 

— Togliamo dalla Gazzetta dell'Emilia : 
La deputazione provinciale dell'Umbria ha di­

retto una circolare a tutte le deputazioni delle pro­
vinole italiane, invitandole a inviare alcuni rappre­
sentanti, con le rispettive bandiere, ad assistere al 
solenne ingresso del ro in Roma proponendo che le 
bandiere di ciascuna provincia sieno nella stessa oc­
casiono, una volta compiuta la fausta oerimonia, de­
poste e conservate in Campidoglio. 

— Il Conte Cavour ha quanto segue: 
Avendo noi descritto un bellissimo servizio da 

caccia, eseguitosi nel rinomato stabilimento del ca­
valiere Ci. Twerembold e Comp. , giustizia vuole che 
si facciano pure i meritati encomi ai signori Filiber­
to Lupo e Pistono; il primo direttore, il secondo ce­
sellatore nel sovraccennato stabilimento, i quali eb­
bero parte principalissima nella esecuzione di così 
stupendo lavoro. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 
Una lettera fiorentina ci porge interessanti rag­

guagli sull'opinione dominante in Baviera riguardo 
alla questione romana. Essi sono tali da dimostrare 
false interamente le voci sparse in Italia dopo la ve­
nuta in congedo del nostro inviato a Monaco mar­
chese Migliorati. Nò il Governo bavareso, ne la gran 
dissima maggioranza del popolo pensa a disputare 
all'Italia il risultato definitivo dell'unificazione; anzi 
approvano l'occupazione di Roma come esercizio d'un 
diritto nazionale ch'essi appieno comprendono, e solo 
desiderano che il Governo italiano abbia verso il 
Pontefice e lo spirituale ufficio suo i necessari ri­
guardi. L'opinione colà è invece molto occupata di 
duo altre quistioni; l'ima che riguarda l'avvenire po­
litico della Baviera, e quella della costituzione della 
nuova Confederazione tedesca, e tutti si agitano e ne 
discutono le basi, che vogliono bensì confortarsi al­
l'interesso della gran, patria, ma nello stesso tempo 
favorevoli ad una sufficiente autonomia bavarese; l'al­
tra è quella dell'infallibilità pontificia, che viene ogni 
giorno attaccata da scritti, e da discorsi nelle adu­
nanze e da sottoscrizioni a proteste, anche per ope­
ra di non pochi ecclesiastici, ed ognuno capisce che 
l'opposizione a tale nuovo dogma, così dichiarata fra 
ì cattolici tedeschi, si laici che preti, nuoce moltis­
simo alla Corte Romana per l'affare della capitale 
perduta. 

Nella stessa lettera fiorentina ci si afferma che 
non intervenne una fusione fra la Banca Nazionale 
e la Banca Romana, ma bensì un accordo d'interes­
si e d'affari, contratto d'indole privata che non ha 
d'uopo della sanziono Parlamentare. 

— Abbiamo dalla Perseveranza : 
Le notìzie che abbiamo sulla recente malattia 

dell' illustre concittadino Alessandro Manzoni sono 
buone. 

Egli è in via di guarigione. Fra le numerose 
visite che ebbe in questi giorni, notiamo quella di 
una deputazione del Regio Istituto Lombardo, di cui 
Manzoni è presidente onorario. Era composta del cav. 
Cesare Castìglioni, presidente effettivo, e del segre­
tario prof. Giovanni Scbìapparelli, l'illustro astrono­
mo. L'aurora boreale fu il tema principale della non 
breve conversazione. Manzoni era di buonissimo umore. 

Sappiamo che da parecchio città arrivano tele­
grammi d'illustri persone, e di pubblirho rappreson-
tanze, per chiedere conto della preziosa salute di lui. 

— Le truppe componenti il presidio di Milano 
e ohe avevano preso parte alle grandi manovre cam­
pali tra Gallerate, Torbigo, ecc. sono ritornate a 
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Milano. Sono poi partiti per Piacenza, il reggimento 
ussari di Piacenza, ohe di là muoverà per Saluzzo; 
i due reggimenti granatieri di Toscana, per Cuneo 
e Fossimo, il reggimento Nizza cavalleria, per Tori­
no, i reggimenti 59 e 60 fanteria per Torino. Il 9 
reggimento di fanteria è destinato al presidio di 
Vercelli. 

IVotixie Estere 
La Gaztetta a" Augusta è il primo dei gior­

nali stranieri arrivatici fino a questo momento che 
conosca già la capitolazione di Metz. Essa vi dedica 
il seguente articolo: 

La vergine Metz ha capitolato. Mob, la più forte 
delle fortezze francesi alla cui solidità da secoli fi 
era lavorato impiegando'.tutte le risorse della scien­
za, Metz che dopo essere stata abbruciata nel V se­
colo dalla orde di Attila non venne mai più presa 
da mano nemica, è ora in nostro potere. 

Le sue mura ed i suoi bastioni hanno resistito 
a molti as edi. Indarno nel 1444 gli eserciti francesi 
trovaronsi alle porte di questa superba città dell'Im­
pero tedesco, la culla delle sue prime istituzioni 
scritte; soltanto col tradimento le suo porto si apri­
rono nel secolo successivo al duca di Guisa (1552). 
Indarno nel seguente anno l'onnipotente Imperatore 
Carlo V tentava di prendere d' assalto la fortezza : 
egli dovette levare l'assedio e lasciare questo gioiello 
dell'Impero tedesco nelle mani dei suoi nemici.An­
che nel 1814 e 1815 questa fortezza non potè esse­
re presa e venne soltanto accerchiata prima dalle 
truppe prussiane, poscia da quelle russe e finalmente 
dalle asiiane. Sino d' allora si fece ogni sforzo per 
ridurre Metz a baluardo imprendibile, e fu precisa­
mente Napoleone III che tanto lo ampliò e perfezionò 
da lasciare la Francia intera pienamente sicura della 
sua inespugnalità. Eppure es-a è caduta con un pre­
sidio di 160,000 uomini alla cui testa stanno 3 ma­
rescialli ed i migliori generali della Francia, dei quali 
più di uno non perdette ancora alcuna battaglia e 
molti invece si sono coperti di gloria. 

Questo splendido successo si concatena degna­
mente alle altre grandi gesta di questa gloriosissima 
fra tutte le guerre. Può stare a pari della battaglia 
di Sòdan e della presa di Strasburgo , sorella di 
Metz. Ambedue orano destinate a servire di freno 
alle voglie rapaci della Francia contro la Germania 
ed a coprire la via che conduce al cuore del paese; 
esse non seppero resistere che poche settimane al va­
lore delle truppe todesche. E verissimo cho Metz non 
venne presa d' assalto. Le sue mura sono intatte , i 
suoi bastioni e lo sue opero di fortificazione , sulle 
quali non caddero nò granate, ne bombe, avrebbero 
ancora a lungo resistito, se in aiuto degli assedianti 
non fosse venuto il più potente degli alleati e il più 
acerrimo nemico delle foltezze, cioè la fame. Ma ciò 
non menoma per nulla la gloria e l'onore delle ar­
mi tedesche. 

Dopo tre delle più sanguinose battaglie di que­
sto secolo , l'esercito di Bazaino venne cacciato in 
Meti, e quo-ta grande vittoria del nostro genio stra-
teglco'venne coronata dalla costanza degli eserciti as­
sedianti, nel respingere le frequenti sortito del nemi­
co. Noi possiamo andar superbi che questa vergine 
fortezza come tale oi sia pervenuta: noi possiamo glo­
riarci che del sangue prezioso dei nostri fratelli d' 
armi sia stato versato solo quel tanto che era neces­
sario; noi possiamo rallegrarci che i cittadini di Metz 
non abbiano sofferto, oltre i mali dell' accerchiamen­
to, quelli dell' assedio, che la stupenda cattedrale e 
con essa gli altri palazzi della città siano rimasti 
intatti. 

Ed ora che Metz è divenuta nostra dopo il 70.° 
giorno di accerchiamento, noi nutriamo la fiducia che 
rimarrà nostra. Strappataci col tradimento, ridivenne 
nostra col valore, e d'ora in poi nò tradimento né 
valore co la terranno. Ed a lenire il dolore della 
morto di migliaia dei nostri figli che perirono sotto 
i bastioni dì Metz, basti il pensare che la città con­
quistata col loro sangue, da minaccia che era, diven­
ne difesa della Germania. Da noi dipouderà poi l'af­
fezionarci questa città, elio'soltanto a malincuore di-
vonne nostra, onde volenterosa formi in seguito uno 
dei più begli ornamenti della nazione tedesoa. 

— La Nazione scrive : 
Ci si assicura ohe le trattative per 1' armistizio, 

delle quali è impossibile prevedere l'effetto, sono 
condotte direttamente fra il conte di Bismark, coma 
rappn sentante della Prussia e il signor Thiers co­
me rappresentante della Francia, senza partecipa­
zione di nessun' altra potenza. 

— Togliamo dal Fanfulla di oggi: 
Anche oggi mancano le notizie sull' esito possi­

bile dei negoziati per 1' armistizio. Si sa che 1' an­
nunzio della resa di Metz produsse a Tours, com'era 
naturale, la più dolorosa sensazione ; ma non si co­
nosce ancora quale sia stata 1' impressione a Parigi, 
e quindi non si può prevedere quale accoglienza in­
contreranno ivi i progetti pacifici, dei quali il signor 
Thiers ha assunto l'incarico di essere l'interprete. 

— Si legge nei giornali di Monaco del 28 ot­
tobre che per solennizzare la resa di Metz il re ha 
fatto issare per la prima volta sul palazzo di resi­
denza la bandiera della regia Casa. Tutta la città di 
Monaco è imbandierata ed illuminata. 

— In attesa di particolari sulla capitolazione di 
Metz , riproduciamo dai giornali d'oggi le notizie 
che la facevano presentir prossima. 

Scrivono da Jouy anx ,\rches (davanti a Metz) 
20 ottobre, alla Gazzetta <V Elberfeld : 

Al momento in cui vi scrivo, il principe Fede­
rico Carlo si dirige verso Metz, accompagnato da 
una parte del suo sfato maggiore e preceduto da 
un parlamentario, che porta la bandiera d'uso. Dalla 
parte de' Francesi sono state fatte nuove proposte 
per la capitolazione di Metz , ed in questo istante 
medesimo si prosegueno i negoziati. 

« Il generale Boyer, capo di stato maggiore 
del maresciallo Bazaine, era ieri al quartier gene-
sa'e del principe Federico Carlo. Tutti sono qui in 
attenzione di qualche avvenimento importante ». 

Questa corrispondenza prova ( dice l'Indepen-
dance Belge) , che dopo la sua visita a Versailles 
il generale Boyer è ripassato per Metz prima di ve­
nire nel Belgio per recarsi in Inghilterra. Il gene­
ralo Boyer era a Bruxelles il 21. Egli era ancora 
a Metz la sera del 19. 

La Gazzetta della Croce del 25 , dice che Ba­
zaine aveva offerto di capitolare col suo esercito al­
le stosso condizioni di Sèdan, ma eccettuandone la 
fortezza che doveva conservare la sua guarnigione 
regolare. Ma al quartier generale tedesco non si vo­
leva ammettere alcuna distinzione fra le forze di 
Bazaine e quelle di Coffinieres. 

Un telegramma del Times da Berlino 25, reca: 
« Ieri i negoziati del maresciallo Bazaine si 

sono proseguiti al di fuori od in opposizione agli atti 
del Governo repubblicano. 

Lo stesso giornale conferma la notizia della Gaz­
zetta della Croce sulla proposta fatta da Bazaine, 
aggiungendo che la richiesta di lasciar la piazza 
forte in mano de'francesi è stata respinta; ma i ne­
goziati non erano considerati come rotti. 

— Leggesi nelle ultime notizie del Corriere ita­
liano: 

Al telegramma che annunzia la capitolazione di 
Metz possiamo aggiungere che nelle sfere politiche 
ìersera si affermava risultare da informazioni ufficiali 
che, secondo la capitolazione di Metz, 1' esercito di 
Bazaine debba rimanere riunito come il solo nucleo 
considerevole e poderoso di forza regolare che sia ri­
masto in Francia, per la tutela dell' ordine pubblico 
e per provvelere a suo tempo a stabilirò un governo 
regolare a Parigi. 

— Scrivono all' Alla. Zeilung: 
Schletstadt è caduto più presto che non s'aspet­

tava; ma anche 1' assedio cominciato o condotto in 
modo inatteso. Gli assalti alla fortezza erano sempre 
siati dati dalla parte occidentale, presso Kestenholz, 
dove ebbe luogo un ce flitto nelle primo guerre della 
Rivoluzione. Da quel lato la fortezza ha doppia cinta 
di mura e lunette, poiché il terreno che le giace da­
vanti si eleva verso lo alture del Ringborgerger Wold-
berg, e i terrapieni della ferrovia e delle strade for­
mano un punto di difesa. La fronte sud-est è coperta 
dall' 111, mentre dalla frouto sud ovest si aveva il 
vantaggio di poter deviare l'acqua , aprire le paral­
lele stili' asciutto e di colpire quella parte della città 
ohe è più vicina alle mura. Questa fronte fu scelta 
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per l'attacco nella notte del sabato alla domenica 
(22-23), fu aperta la prima parallela alla distanza di 
50,700 passi soltanto dalla fortezza, e i oannoni ven­
nero messi in batteri.i. Di là si bombardò quindi 
per bene la città, e facile sarebbe stato il ridurla in 
cenere, ma quando il comandante vide ohe nuovi can­
noni, nuove truppe arrivavano, e quando s'accorse eh e 
non poteva sperare che altri lo levasse d'impiccio, 
stimò bene d'impedire inutili perdite. Come il suo 
collega di Strasburgo non aveva neppure il più pic-
oolo distaccamento del genio: gli artiglieri non basta­
vano al servizio dei cannoni, il perchè il lunedì mat­
tino (24) si risolse a capitolare. I 2400 prigionieri 
furono inviati subito aRastatt; i cannoni che trovam­
mo ascendevano a 120; le provvigioni erano abbon­
danti, e sufficiente anche il materiale da guerra. La 
città ricevette una discreta guarnigione , ed ora il 
corpo assediente comincia a trasportare le artiglierie 
verso Neuf-Braisch, essendo liberi ferrovia e canale. 
A Schlettstadt poche ca--e solo furono distrutte dal 
borbardamento: e gli abitanti devono esser grati al co­
mandante per non aver continuata la resistenza. Neuf-
J'raiseh non potrà neppure resistere a lungo, giac­
ché il quarto esercito di riserva si troverà in 2 o 3 
giorni tutto sotto quella fortezza, donde piomborà su 
Besanzone e sul dipartimento delle Donbs , mentre 
più all' ovest opera il corpo di von Werde. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Venezia : 
Il seguente proclama è stato affìsso a Beauvais 

e a Clermont (Oi-e) per ordine dei comandanti prus­
siani : 

In nome di S. M. il Re di Prussia. 
1. L' Autorità del Governo francese è sospesa ; 

tuttavia gì' impiegati continueranno ad esercitare le 
loro funzioni sotto la direzione del sottoscritto. 

2. Le truppe sotto il mio comando non vengono 
come nemiche degli abitanti pacifici ; esso hanno l'in­
tenzione di conservare le migliori relazioni colle po­
polazioni del dipartimento dell' Oise. 

3. A quest' uopo gli abitanti dovranno prendere 
le misure più adatte ad impedire, quanto è possibile 
gli attacchi che potrebbero aver luogo contro le ar­
mate tedesche. 

Ogni attacco fatto per sorpresa avrebbe per con­
seguenza l'incendio del luogo. 

4. Subito dopo la pubblicazione del presente or­
dine, tutte le armi e munizioni, di qualunque natu­
ra, dovranno essere depositate all' Ufficio comunale. 

In caso di contravvenzione al presente ordine, 
le case nelle quali fossero state trovate armi, saran­
no incendiate, ei proprietari no saranno responsabili 

5. I Comuni sono responsabili di ogni atto di 
ostilità commesso sul loro territorio. 

6. I proprietari delle case, nello quali saranno 
alloggiati uomini o cavalli, sono tenuti a fornir loro 
una nutrizione buona e sufficiente. Nel caso in cui ' 
proprietari, i quali si avrebbero a ricevere uomini o 
cavalli fossero nell' impossibilità di prpovvedere alla 
loro sussistenza, il Comune è tenuto a provvedervi. 

7. Tutte le comunicazioni dovranno restare libe­
re ; quelle che fossero interrotte saranno ristabilite 
dal Comune. Ogni fatto contrario a queste prescri­
zioni sarebbe considerato come un' atto di ostilità. 

8. Ognuno può circolare notte e giorno e prov­
vedere adi affari suoi in tutta libertà, senza che vi 
sia d' uopo d' alcuna autorizzazione. 

Ogni assembramento sulla piazza pubblica in 
presenza delle truppe tedesche è proibito. 

9. Ogni reclamo dovrà essere dirotto all' uffizialo 
comandante del luogo. 

10. La massima prudenza è raccomandata agli 
abitanti, nel loro proprio interesse, per non esporsi 
alle severo repressioni eitate più sopra. 

Firmato ; Von Stcndtfest 
Colonnello e comandante in capo. 

Questo proclama s' applica in tutti i punti, da 
oggi, alla oittà di Clermont e ai suoi dintorni. 

Von f'uncke 
Maggiore e comandante in capo 

di Clermont. 
— Un dilettore di giornale, il signor Partalis. 

della Veriiè, scrive che egli è rinchiuso nella cella 
di Tropnian,in mezzo a duo assassini, e soggiunge: 
« Ecco in qual modo la Repubblica tratta i giorna­
listi. 

— Il Monileur Universel (di Tours) pubblica il 
dispaccio seguente indirizzato dal Ministero degli af­
fari esteri di Grecia al suo incaricato d'affari a Pa­
rigi, relativo al riconoscimento del governo repubbli­
cano : 

Atene, 22 settembre 1870. 
Signor incaricato d'affari, 

Ebbi l'onore di ricevere il vostro dispaccio nu­
mero 126, col quale m'annunziate la costituzione 
del governo della difesa nazionale. Spesso il telegra­
fo ha assai imperfettamente trasmessi i miei dispac­
ci , e per questo preferii di invitarti per lettera 
ad entrare immediatamente in rapporto ufficiale col 
nuovo Governo. 

La Grecia fu restituita alla libertà ed all' indi­
pendenza da una rivoluzione e coli' assistenza della 
Francia e di due altro potenze sue benefattrici: l'In­
ghilterra e la Russia. Affrettando di mettersi in co­
municazione col Governo istituito in Francia, il Go­
verno ellenico segue le sue più care tradizioni e si 
ispira contemporaneamente alle simpatie ed alla ri­
conoscenza che il popolo greco ha sempro provato 
per la nazione francese, e sente il bisogno di procla­
mare più altamente nelle circostanze attuali. 

Compiacetevi dar lettura della presente a S. E. 
il ministro degli affari esteri, ed aggraditele assicu­
razioni della mia più distinta considerazione. 

Il Monileur pubblica altresì una lettera indiriz­
zata al ministro degli esteli francese dal rappresen­
tante della Grecia, Focione Roque, contenente un 
estratto del dispaccio precedente ed aggiunge che la 
delegazione governativa di Tours si affrettò di rin­
graziare il Roque per questa comunicazione e^per le 
cortesi parole che 1' accompagnavano 

— Pubblichiamo la risposta che il comandante 
di piazza di Metz fece al sindaco di quella piazza 
circa i mezzi di approvvigionamento, di cui poteva 
disporre l'esercito e la popolazione assediati. 

Da essa risulterebbe che il maresciallo Bazaine 
aveva riconosciuto il governo della difesa nazionale, 
e che i viveri dì cui potevano disporre gli assediati 
erano molto scarsi. 

Ecco il testo di questo documento, quale lo 
troviamo nel Giornale di Metz del 15 ottobre : 

Signor Sindaco, 
Il Consiglio municipale di Metz mi ha onorato 

con una lettera, in cui gli esprime sentimenti nobi­
lissimi e patriotici. Mi affretto a ringraziarvi di que­
sta manifestazione che non mi ha sorpreso , poiché 
non ho mai dubitato della cooperaziono attiva della 
popolazione di Metz colle truppe destinate a difen­
dere la nostra fortezza. Voi potete contare che noi 
adempiremo energicamente al nostro dovere. Noi fa­
remo senza esitazione tutto ciò che sarà umanamente 
possibile. 

Ma vi prego di far sapere agli abitanti che, per 
giungere a questo risultalo desiderato da tutti, ci 
vuole innanzi tutto la riflessione che conviene a uo­
mini fermamente risoluti, bisogna rimanere uniti ed 
evitare tutto che ha l'apparenza d'indisciplina, di tu­
multo; bisogna infine guardarsi da ogni declamazio­
ne inutile, Noi dobbiamo sopratutto evitare di discu­
tere troppo di politica, poiché la politica ha un'in­
fluenza dissolvente che non potrebbe far altro che 
turbare 1' armonia di cui abbiamo tanto bisogno. 

Esiste in questo momento un governo di fatto 
in Francia, il quale h,a preso il titolo di governo 
della difesa nazionale. Bisogna ohe noi riconosciamo 
questo governo e che attendiamo le risoluzioni che 
adotterà il Parlamento costituente ohe dev'essere elot­
to dal paese. Intanto noi dobbiamo unirci in questo 
grido omesso da voi stessi : Viva la Francia ! 

Voi mi dite che gli abitanti furono dolorosamente 
colpiti nell' udire che le fonti del nostro approvigio-
namento sono molto limitate. Ma bisognava pure 
comprendere che dopo che una popolazione civile e 
militare di più di 230,000 anime ha tratto il suo so­
stentamento da una piazza come Metz, non possono 
rimanere che scarsi mezzi di sussistenza. Del re­
sto, io non feci mai un mistero di questo stato dì co­
se, la riduzione delle razioni per l'esercito, le misure 
restrittive preso per la città stessa, le disposizioni 
prese onde assicurarsi la fabbricazione del pane, ed 
i miei colloqui con voi, signor Sindaco, hanno pro­
vato, in modo patente, l'esaurimento dei nostri mez­

zi di sussistenza. Sarebbe poi inutile di perdersi in 
scuse sul passato e di volerne tenere responsabile 
piuttosto uno che l'altro. Guardiamo piuttosto riso­
lutamente in faccia alla situazione quale essa è, e , 
come voi osservate benissimo, assumiamone con ener­
gia le eonsegiienzo col fermo proposito di trarne il 
miglior partito possibile. 

Il generale di divisione e comand. della fortezza 
Coffin ieres. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 30. — Il duoa d'Aosta e arrivato a 
Firenze. 

L' Opinione annunzia che il consiglio de' mi 
nistri deliberò lo scioglimento della Camera e la con­
vocazione dei collegi pel 20 novembre. I relativi de­
creti promulgheransi giovedì. Lanza parte domani per 
Casale. L'Italie dice: il ministro della guerra ordinò 
il licenziamento delle classi provinciali di 1 catego­
ria dell'anno 1842; il licenziamento comincierà il 5 
novembre. 

BURLINO 30. — In seguito dei due fatti d'ar­
mi pei quali le due armate francesi furono fatte pri­
gioniere il Re nominò i principi Carlo e Federico 
Carlo Marescialli. 

RAVENNA 30, ( ore 7 35 pom. ) — Una scos­
sa di terremoto. Alcuni camini sono caduti la popo­
lazione uscì per le strade, la folla corse fuori del 
teatro. 

VERSAILLES 28, {Ufficiale). — Il |Re con­
ferì a Moltke il titolo di Conte. 

Ebbe luogo un conflitto fra un corpo di esplo­
ratori Wurtemberghese e i franchi tiratori e le Guar­
die mobili, fra Monteran e Nancis. I franchi tirato­
ri furono dispersi, lo guardie mobili sciolte. Il ne­
mico perdette un cannone, una mitragliatrice ed eb­
be oltre un centinaio di morti e feriti; lasciò prigio­
nieri 5 ufficiali e 297 guardie mobili. Le nostre per­
dite furono 10 morti, 2 ufficiali, 40 soldati feriti. 

A Monteran 300 guardie nazionali furono di­
sarmate. 

BERLI MO 29. — Statsangeiger parlando della 
capitolazione di Metz dice che i vincitori hanno [ferma 
persuasione che colla conquista di questa piazza d'armi 
ottennesi il più forte baluardo palla difesa germani­
ca ed è la maggiore garanzia per la pace. 

ATENE 29. — Un forte terremoto distrusse 
le provincie di Amfìssa e Itiotide, e rinnovossi con 
orribile intensità. Il governo invoca la carità Cri­
stiana. 

AMBURGO 29. — Bosenhalle conferma ohe la 
flotta francese parte da Dunkerquo con forte equi­
paggio; crede che grande parte dell'esercito che in­
vestiva Metz dirigerassi verso Parigi. 

FIRENZE. 31. — lersera vi furono due scosse 
di terremoto. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
31 Ottobre 

Reudita italiana . . . . 58 40 58 35 
Napoleoni d'oro 20 99 
Londra 26 11 
Prestito nazionale 78 50 78 30 
Obbl. Tabacchi 462 
Azioni Tabacchi 692 — 
Banca nazionale 2380 
Azioni meridionali 332 
Buoni meridionali 170 — 
Obbligazioni meridionali 489 
Obbl. Kccles 79 00 

Quirino Leoni Direttori temporaneo 
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DATA (j.m 

\ 7 antimeridiane 
30 Ottobre 1 3 pomeridiano 

J II ponici idiani 

Barometro 
in mllllmotri 

ildotlo ali 
o al IW dol maro 

il 4 II 
89 0 
02 0 

Tei meniciro 
curiiigrado 

0 l 
10 1 
1,1 8 

Umidità 

rolallTa 

82 
III 
811 

assoluta 

i Hi 
Il " 
Il 17 

Stilo ilei cielo 
In decimi 

di 
nolo soporlo 

8 Piccoli cirri 
1 l utnuli aparsi 
5 Molili in allo 

Termometrornfo 
dalle 1 ant proc alli II poro cor 

massimo 

+ . 1 3 0 

•+. I l 7 H 

minimo 

4­ 0 l G 

* 1 (l II 

Vento 
direzione 

velocità in miglia 

N 4 
S 18 
M 2 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

Pioggia in 21 oro 21 mm t, 

CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ ­ ANNO XV. 

DATA 

10 Ollobrfl 

CITTA 

Roma . 

Ba­omelro 
in millimetri 
ridotto a 

i al liv del maro 

702 0 

Termometro 
centigrado 

l o o 

Umidità 

relativa assoluta 

Stalo (M rido 
in decimi 

di 
cielo scoperto 

1 Quasi coperto 

Term>m«iro(.rao Vento 
dlro/ion»­
e (orza 

■ I T I 0 R 8 iTTRHOTK DAL MKMODÌ PRBfKPBNTI 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Tnb. di Comm di Eoma 
Ad istanza della Ditta Joseph Ljon 

e 0. rapp. da Joseph Lyon dora poi olo­
/mno plesso il proc Giulio Paolucci o dal 
med. lapp. Si cita per la 2. volta attesa 
la cent del 28 caci. Kobeito Giolla d'in­
cognito dom. a comp dopo tio giorni e 
cmJ a pag. fi 5090 pei cambialo ulas. 
l'old, osecnt. con la cond allo sposo 

31 Ottobre 1870 alhssu, copia a loima 
di lo^go. 

/. Baldazzi curs 
Giulio Paolucci proc. 

Tnb. di Comm. in Civitavecchia 
Ad istanza dei sigg. Antonio o Mol­

cluoiro fiat. Beltottieri, Oommti dorati in 
Civitavecchia ìappti dal Proc si0 Anni­
bale Lesen 

Stanto la contumacia accusata nella 
udienza del gnn 28 con l i sita per la 
seconda volta il sig Ani olio Marchi, d'in­
cognito domicilio por allusione od indi­
zione in gazzetta a compaure alla puma 
udienza dopo tio gioì ni 

Ed attesoci» gì' istinti vonclossoro 
all'intimato n 1000 somo di (uno aL 10 
o 50 la soma, poi ogni tinnitalo da nco­
voisi m consona nella tonata di Con fin 
dal giorno 21 Sott mino pp 

Attesoché sia tlocoiso molto tempi 
senza elio 1'militati) ­,i sia pimentato a 
ricovero la consegna saddetti 

Attesoché gl'istinti poi la mancanza 
dol ricevimento del fio o siti vaino a n­
sontiro gravi danni. 

Senfiisi piefiggoie un broiissimo o 
ristretto toimino a ncoveio n 1000 some 
di fieno al proz/o di L. 10 e 50 pei ogni 
quintale, quale ilocoiso facoltiz/atsi gl'i­
stanti a vonderla a piezzo reponbi o a 
tutto rischio o pencolo di esso citato, 
nonché condannarsi all' (inonda doi danni 
che sono risultiti o potranno nsultaio 
in seguito, stanto la mancata esecuzione 
del contutto da liquidarsi a termini di 
leggo in. sepaiata sedo di giudi/10,0 pu­
ciò Topp sent, emanaisi con 1 old esec. 
reale o personale, eseguibile provusona­
mente non ostante appello, (olla comi ul­
na allo speso anche stiagiudunli in luogo 
di danni ostnnsoci 

Affissa nei soliti luoghi dovuti dalla 
logge. 

O. Manin citi soie 
A Lescn piuc 

Venordi 4 Novombro pio, imo allo 
oro 9 ant utili casa di ultima abitazio­
ne dol sig tlinaoupo Piancioli al vicolo 
d»l Loonciin m Tr istcveio n 10 piano 
piano scala interna cui rimastelo dolNott 
Notaio, o coll'opoi.i du ìospi ta i penti 
si procedo a al legalo e stiagiudi/ialo in­
ventano di quant; si spotta ali eredita 
lasciata dal siuUb to dofonto, ciò poi tut­
ti gli cftctti di logge oc 

Dott. Gioì ccliin Unno Degli Abbati Nut 

Si deduce a pubhca notizia, che con 
itto omoaso innanzi il Secondo fumo del 

Sii! \iv- dl Konla a k'lomo 21 Ottobre 
1870 il Mg. Nicola Batti lui die tiaiato di 
astenersi t quanto volto occona, di npu­
drare l'oi edita ilei suo goni toro Giovanni 
itati molto in Kuma li il d m o 0, 

Nicola Canni noe cane. 

VENDITE GIUDIZIAU1E 

L'Boemo l'iib civ. di l'i osinone con 
sentono ros", 1 una li 4 Luglio 18bb, o 

altra li la Ma­io lSoll, oidìm, la vén­
dita dogli intradicondi tondi iignoiati. 

l'ondi instici 
posti tutti noi tointono di lipuno 

^ì,, .1" T e r i o n o Pascolo olivato con ca­a 
S f P » " » o cisaleno m contrada 

S 1 1 ' c l l l e t t 0 d o m u u o d01 ^non 
ae 1 annuo canono di bai.tionta poi osili 
opera iiponioso della superfic.o1 °di °fiv 
? ; • , * « ( . con Mattel i'ortunato, 
mih, L k t o T ' ° So

r
taoc i Vincenzo, sti' 

dennpff ! i rUu l ­ f'0^»'1 '" Ciocccjlanr, 
Opuwfcj dal canono L. 0285. 40, 

2 Toneno pascolo olivato con casa 
colonica in contrada lo Staffalo di tav cells. 
77 73 gravato dell'annuo canono di bai. 
trenta per ogni opeia a favore dell'Illma 
Comunità di lJiperno, cont coi signon Alon­
so in Slacci Maddalena, Capodilupo Gae­
tano o Carlo, salvi oc. dopaiato dal ca­
none stimato L 12012 37 

3. Terreno seminativo in contrada 
Limaccetta detto volgai mento Vaschotto 
di tav cons 6. 20 conf col sig Fnlgm 
zio Setacci, stiada ed il fosso stimato 
L. 325. 18 

4 Terreno seminativo in contrada Pra 
tozzo, o Ponte di Zappo di tav. con 16 50 
conf col Capitolo di fe. Mana del buffra­
gio, signon Polvorosr, stiada, salvi ec. 
stimato L 709. 50. 

5. Terreno seminativo in contiadaSu­
gaiollo, lihassonotto di tav cens 10. 50 
conf con Pamieola Tomaso, Libertini 
Canonico Don Filippo, Marsi Mucheso 
Antonio, salvi oc stimati L. 474 07 

b. Torreno seminativo in contiada Aia 
di Sasso di lav ceils 12 32 conf. colla 
stiada Piovmoialo, Domenico Miccinolli, 
Oliva D. Angolo s alvi oc stimato L 028 87 

7 Teirono seminativo in conti ada 
Casotto, o Sptdollo di tav cons 8 50 coni 
con liVcr Loomido, puntipe Aldobiandi­
ni, Carboni "Vmconzo stimato L 201 5b. 

8 Tei ion) seminativo in contraili 
fosso della lìocca, o Ma|o di tav cens 7 25 
cont coli'Aiciprotuia di Pipeino, Mainili 
Atidm, siivi te stimato L ìH il 

9. leiieno vignato in contiada lo 
Gì )tto di tav cens 8 39, ìitonntu in en­
fiteusi di Mancia Gregorro poi 1 linaio 
canono di scudi cinque, coni siD Carlo 
li ili, o Vincenzo SuOont', «tun L >37 50 

Tondi mbam 

1 Una ca n posti entro Pipoini in 
conti ada vicolo dillo Uose con con D. 
Alessio Guolamo, e Di Biafio liaucoseo, 
composta di piu piani, o divisa in duo 
qnaitien stimati L 00Ih 87. 

2 Molino da olio elio foima pai to 
doll i sud cisa, ttimito I; 2015 02 

3 Una casa p ista ri tio la stessa cit­
t ì in conliada vicolo di Maggio, compo­
sta di più ambienti, cont con Alonso Do­
menico, o sti.ida, sinuita L. Iu7') 68 

Sotto il giorno 2 Agosto 1870 fa pio­
dotto in (Jancolloiu il Ci]itolato unita­
mente agli altn titoli voluti dalla leggo 
noi fase della causa portante il n 264 del 
l'rot. del |K)5, dei quali titoli venne fatta 
ripetizione sotto lo stosso emonio nell'al­
ino fase della cuisa pollanti il n 055 dol 
piot doli'anno I8t>". 

La vendita di tili fondi tanto nat i ­
mente, cho sop natami lite, sia poi tatti ì 
tondi ìusioino riuniti, sia pri ciascuno di 
essi pu o distaitani nto veni eseguita 
a iavoio del mariolo oittiento mi palaz­
zo Conuinalo di lio mono il (,101110 duo 
Doeombio 1870 alle oro 10 antan j 

Il piano piozzo d incinto umano is­
sato dalla poiun ionio opia. I 

A Man hiuni pi oc 

Tu io napoli mento 
Con sentenza ìntoilociitoiia pronun­

ci ita dil Tumulalo Collegiale di Vitoibo 
noli' Udienz 1 dol 29 Novembre 1809 ivi 
ìegistiata il dioci Dicembio i869 voi. 50 
tog 70 1. cas 1 0 nobile ita il 15 vonno 
01 ornati la vonditi giudiziale dei qui ap­
piè doscntti fondi osocutati dal Cuisoro 
Ni 111 li 15 Giugno 1S69 Prodotto 111 atti 
sotto il gioirlo sol \pnlo 1870. il capito­
lato, 1 estutto autentico dolio iscrizioni 
ipoti cane, od il ceitihcato dol Censo, 
volendosi piocidoio alla venditi giudizia­
le si la notj, elio noi giorno di martodi 
sol Docemliro 1870 sulla pubblici piazzi 
dol Connina di Vitorbo allo 010 dioci ali­
tali saniamo 1 fondi inodesinu vomititi al­
l' ine into, provenendo che sarà aporto sul 
pi uno piozzo di laro Tremila seUanfcano­
vo, 0 cont 82 ij2 rrsultanto da perizia 
rodatt 1 d ili' Ingegnerò Sig, Filippo P111­
collotti, 111 atti dal medosimo piodotta 
rogistiata il 26 Novombio 1809 voi 113. 
tog 03 v. eas I. 

Fondi da Vendeisi 
1. Plinio piano di una casa composta 

di otto stanze con ringhiera, posta iti Ci­
vita­Castellana viti Giulia civ. Num. 66. 

confinante 1 Fratelli Coluzzi, il conto Uo­
sa 0 strada pubblica salvi occ. 

2 Orto dentro la Citta medesima in 
via lo scasato con viti sette piccolo pian­
to di olivo 0 duo piccole di porsico, con­
finanti Conte Rosa, via pubblica salvi ec. 

3. Terreno posto nel tei ri tono di Ci­
vita­Castellana della quantità di circa 
1 ubbia quatti 0, parto sodivo , parte mac­
cluoso, ceduo, contiada Oltie Troia voca­
bolo Campospina, confinante Quatnni, 0­
spodale locale, salvi ec. 

Loienzo Monzecchi proc. 

Sopra istanza avanzata dal sig. Oav. 
Luigi Maria Manzi figlio dol fu Vincenzo 
possid. domic fuori di Porta Angelica 
nella Villa Melimi. 

L'liccmo Tub Civ. di Boma bocondo 
Turno nella causa segnata al Piotocollo 
dell' anno 1869 al N. 1612 noli' Udionza 
dol giorno 15 Luglio 1870 emano Sonten­
za elio 01 dina la vendita del fondo rusti­
co che qui appi esso si descrive, ìegistrata 
a lioma li 20 Luglio 1870 al Vol. J58 {• 
99 v. Cas. 5, spedita e notificata} od in 
seguito della pi oduzione offottuatam Can­
celler ra del sullodato Tribunale sotto il 
giorno 24 Ottobre tanto dol Capitolato , 
quanto dogli altn atti ordinati dal § 1308 
del vigente Regolamento Legislativo 0 Giu­
dizi ni), non elio 1 stita npotita la Peri­
zi 1 ìodattadal Ponto Agi onomo Cai lo Mai ­
cucci h 12 Fobraio 1870, e piodotta in 
atti il primo Luglio 1870. 

Net giorno di Sabato 3 Doeembio 1870. 
allo 010 11 antun nel Locale della pub­
blica Depositeria Urbana posta in Roma 
rn piazza del S. Monto di Pioti N 33 si 
procederà col mezzo del pubblico Incanto 
alla Vendita Giudiziale del fondo lustico 
cho qui appresso sidescnvo danlasciaisi 
a favolo del migliore offe ionio, esocutato 
con Processo Verbale del Cuisore Oscai 
Poli sotto il giorno 8 Apulo 1809 0 sotto il 
gioì no 18 Settembre 1869 fu prodotto in 
atti. 

Un Teuono Vignato ed Olivato posto 
nel Torntoiio ili Lopngnano 111 Vocabolo 
Madonna dello Giazio, della quantità se­
toluto la Mappa Consualo Seziono Seconda 
di Leprignano elio 1 distinta coi N 1,771 
0 1775 di tavolo dieci 0 contesimi 3S mi­
surato dili inculcato Ponto Agronomo a 
tonoio d>lla misura Romana a quaito duo 
0 scoiso uno, confinante a tramont ma 81­
mbaldi Vntonio di Bernal do, mediante la 
Stiadolla vicinalo, a mezzogiorno la htia­
da che conduco alla Chiosa della Madon­
na Santissima dello Grazio , od in pai te 
Beinaido Balbetti, a levante la Strada 
pubblica, od a ponente Sestili Domonrco 
por dotali di sua mogho Pagliuca, Ga­
spaio Pagliuca poi dotali di Biasili Lo­
ìeta, Lami G10 Battista del fu Antonio, 
e Capotomboli Domenico doto Amici, sal­
vi altn pm von 0 noti confini oc. Stimato 

dal sud. Pento Agronomo Carlo Marcucci 
colle norme censuali se. 321. 42 pan a 
L. 1727. 63. 

11 sudetto fondo rustico sarà venduto 
al pubblico incanto al maggiore offoionte, 
ed il prezzo è quello superiormente stabi­
lito dal sudetto Pento Agionomo Callo 
Mai cucci. 

Orlando Fiocchi proc. 
Pietro Fiocchi curs.presso il Tnb 

civ di Roma. 
Eccmo Tnb covilo di Roma 

Secondo Turno 
Ad istanza del srg Cav. Luigi Maira 

Manzi Piesid. doni fuori Poifca Angelica 
nella villa Melimi rapp. dal Proc. big 
Orlando Fiocchi 

Si notifichi agl'infr. il presente av 
viso di vendita giudiziale per ogni edotto 
di ragione e di legge. 

Sig. Vinconzo Cola al domicilio elot­
to via Campo Carleo 11. 20. 

Affissa Ir 27 Ott. 1870 
Pietro Fiocchi cursore presso il 

Tub civ. di Roma. 

AVVISI DIVEESI 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 

Prima Diffidazione 

Lucia Pizzi ìntostatana del libretti 
11. 1721 sene 6 ha diffidato la Cassa di 
risparmio di non rimboisaie il contenuto 
d 1 suddetto libi etto ad altn, dichiaian­
dolo smamto. ond'o elio la Cassa, a foi­
ma do'suoi rogo'amenti, avverto 1 attualo 
qualunque possessoio dol modesnno libiet­
to, che non prosentandosr nel tei mino di 
mesi sei dal giorno presento, lo nteira 
por annullato od altio no sostituirà a fa­
volo della sopraindicata ìntostatana. 

AVIVlINISTBAZIONl DEI LE GAIÌCCBI DI K05U 
TLB CONTO DEL OOVrRNO 

AVVISO 

L'Ammnnstiazioiio suddotta volendo 
piovvedoro alla somministrazione dolla 
cubonella da toinaro agli Stabilimonti 
da lei amministiatipoi la stagrone mvoi­
nalo 1870 rn 1871 invita chiunquo volesse 
conooneio a questo appalto di piosontiro 
la sua offoita in carta da bollo non piti 
taidi del giorno 10 Novombie prossimo 
nell Uihuo della Contabilità Centrale po­
sto 111 via Boi go Nuovo 1). 9 ove si po­
tranno vedere lo ìchtivo condizioni. 

Li 28 Ottobie 1870 
Il Commissano 

Augusto Ai inoliali. 

C A M E R A P R I M A R I A DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA Dl ROMA 

Del di i l ottobri, 1870 

] 
1 CVMHI 

iGoiiov 1 
Napoli 
Livoi no 
Fupii/f , 
\ encvui. 
Milano . . 
Vncomi 
Hologna 
l ' aug i 
Maialali i 
Lione 
Augusta ■ . 
\ temi 1 
lllPStn . 
L o m h a , 

Nap d oro 

St. Uanctt 0 0[0j 

1 " 
o 

io 

«­«­w» 

1 ottoru 

50 
!°f 
w yn ,J1 

ÌO 
io] 
m ' 

90 | 

85 !'« *•■ 
90 
«HI 
')() 
' 0 — — 

— — 
Denaro 

O'J 40 

103 75 

.30 20 

V A. I J O X * I 

Rendita I ta l iana 5 0[0 . 
Consolili Horn ì> 0[0 . 
Imptest Nazion . . 
Obbhg Beni Ecoles "> 0|0 
Cei liticati sul ' l e8o ro5 OjO, 
Banca Nazion I(al 
l iane i Ponttllel i 
Azioni Tabacchi . . 
0bbl t o ' elette 6 0|0 
Stiad F e t i Kom, . , 
Obbhg dette . 
Strade 1 e t r Mertd . . 

Buoni M e n d 6 OiO (oio). 
bucieta l l o m a n u clelle Mi­

niere di lerro . , , 
Sot tota Anglo K o m a n a p e r 

T Illuminazione a tian . 
Oas di Civita Vecchia 

O&SEHVAZIONI 

pretti fatti del 5 0(0 

e» 

1 

1 

1 
1 

1 
1 

1 

1 

jdtmento 

lug 70 
» 

ott 70 

getto 70 
lug 70 

» 
ott 70 
lug 70 

» 
» 

mugg 70 

lug 7u 
» 
» 

Valore 
nomi­
nale 

537 60 
1000 — 
1071 — 
WO — 
500 — 
500 — 
r)00 — 
100 — 
500 — 

517 50 

500 — 
500 — 
410 — 

CONIAMI 

59 — 
59 25 

— — 
471 ­

_ — 
1130 — 
004 — 
46*5 — 

, , 
— _ — „ 

"™ ~ " 

547 ­
UH — 
120 — 
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